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1. Le politcce dell’emergenza e le necessità del dopo.

Per la prima volta dopo la fie della  ecoida guerra moidiale ogiuio di ioi  i  eite parte di uia colletvità ii
pericolo e, for e, teme aiche per la propria  orte per oiale. I iotziari riportaio o  e  ivameite il coiteggio di
mort e  coitagiat;   ui  io tri  termiiali  video   i  alteriaio le  immagiii  di   trade  de erte,  o pedali  al  colla  o,
laboratori  cieitfci ii afaiio.  Vediamo medici e iifermieri co tret ad ui lavoro iiumaio e  eiza protezioie
meitre, al coitempo  eitamo politci che ora li chiamaio eroi e caitaio le lodi del io tro  ervizio  aiitario. Qua i
 empre  i  trata delle   te  e  per oie che,  coi le  loro  celte,  haiio determiiato le  eiormi  difcoltà  che oggi
 egiaio iegatvameite il lavoro di quegli “eroii.

Soio iifat gli stessi politci cce, in dieci anni, canno tolto 37 miliardi alla sanità, cciuso gli ospedali, ridoto il
numero di let. Nei repart di terapia intensiva c’erano 922 post ogni centomila abitant nel 1980, nel 2010 sono
diventat 300, nel 2015 se ne contavano 275 ; per que t motvi i repart di accetazioie  i orieitaio oggi ver o il
“iriage di guerrai. Il quadro comple  ivo è de olaite: dal 2009 al 2017 la  aiità pubblica ha per o 46.500 tra medici
e iifermieri, buoia parte delle regioii ioi  oio ii grado di a  icurare i livelli miiimi di a  i teiza, il Sud ha dovuto
riiuiciare,  empre iegli ultmi dieci aiii, a 70mila po t leto. La  aiità lombarda, già fore all’occhiello di ogii
privatzzatore,  oto i colpi dell’emergeiza mo tra tut i  uoi limit; lo  te  o accade ielle altre regioii pi  colpite.

Haiio fato  celte politche di  eiiate (coi lo  copo di coi egiare al profto privato aiche gli ambit vitali della
riproduzioie   ocialea  che oggi   ommaio i  propri  efet alla  difcoltà  oggetva del  momeito e  coivergoio a
di egiare, ielle fla di bare che abbaidoiaio Bergamo o iel coiteggio dei decedut ielle RSA, ui vero e proprio
 ceiario bellico. E, ii efet, quella della guerra è la metafora più in voga: le nostre cronacce sono piene di “eroi”,
di “vitme” e...  di politci  cce invocano l’esercito. Ma ioi  i trata di ui ecce  o retorico italiaio, il  fraice e
Macroi ha citato oto volte la guerra, iel  uo di cor o alla iazioie del 16 marzo e paragoiato il per oiale medico
ai  oldat della prima guerra moidiale; l’americaio Trump ha appeia autorizzato il richiamo dei ri ervi t (fio ad ui
milioiea.  In tut i Paesi si fa strada l’idea cce, a fronte dei pericoli corsi dalla colletvità, ognuno di noi debba
sacrificare,  temporaneamente,  una  parte  delle  proprie  libertà:  è  que to  il  ca o  della  pre  aite  richie ta  di
procedere al tracciameito degli  po tameit iidividuali a fii repre  ivi. 

Ii efet le misure di “distanziamento sociale”, la cciusura di molte atvità (tra queste la scuola), il confinamento
domestco,  definiscono  una  situazione  di  assoluta  eccezionalità  cce  però  cozza  con  i  colpevoli  ritardi  nella
limitazione delle atvità produtve. Chi ioi ricorda Bergamo e Milaio che ioi  i fermaio, gli iivit di Salviii a
teiere tuto aperto,  le  pre  ioii  degli  iidu triali  per  ioi bloccare  le  atvità produtve? Que to ha  igiifcato
coi eitre gli   po tameit quotdiaii  di  deciie di  migliaia  di  per oie,  il  loro a  embrameito ii locali  ri tret,
l’impo  ibilità di maiteiere il di taiziameito, data la rigidità delle  truture produtve. Ii  o taiza queste persone
(operai, impiegat, addet della grande e piccola distribuzione, ecc...) sono state ritenute sacrificabili e soltanto la
pressione degli  scioperi  spontanei  ca infine spuntato qualcce miglioramento per  gli  addet e la  cciusura di
alcune atvità produtve ma, significatvamente, non di quelle legate al militare e allo spazio.

Il  fato  è  che  la  crisi  atuale  ca  un  impato  globale  e  pone  a  risccio,  ovunque,  le  fasce  più  deboli  della
popolazione. Sia quelle che  ubi coio lo  frutameito e l’appropriazioie altrui del valore che producoio, come i
lavoratori dipeideit,  ia quelli che vivoio forme di maggiore margiialità produtva (chi lavora ii iero o ielle
piataforme della gig ecoiomy, le fal e partte iva, ecc…a,  ia coloro che  i  trovaio ii coidizioie di margiialità
 ociale ( eiza ca a, aiziaii  oli, migrait, ecc…a.   

Per dare uia vaga idea dell’impato che potrebbe  ubire la io tra ecoiomia è utle coi iderare che il Goverio ha
 taiziato, iel  olo me e di marzo, 25 miliardi (1,5% del PILa per maiteiere ii piedi le atvità ecoiomiche e la
 trutura  ociale (tramite c.i.g. e ammortzzatori  ocialia; per aprile  i ipotzza l’impegio di uia  omma aialoga ma
probabilmeite,  coi iderat gli  efet cumulatvi  della  chiu ura  produtva,   arà  iece  ario  molto  di  pi .
Fortuiatameite è  tato  o pe o il  “pato di   tabilitài e quiidi  po  iamo  forare i  parametri  atuali   peideido
quaito  arà iece  ario,  coi la  duplice coi apevolezza che  i  trata  olo  di  iuovo debito che alla  fie  aremo
chiamat a pagare e che oltre uia certa  oglia d’iidebitameito  i potrebbero aprire  ceiari imprevedibili, alla greca.

Uia co a è bei chiara ai pi :  una volta superata la fase acuta dell’emergenza, molto sarà cambiato in termini
economici e sociali in ogni singolo Paese, in seno agli organismi internazionali e nei rapport tra stat e isttuzioni
multnazionali (UE). Al momeito  tamo verifcaido come  ia caduta l’afdabilità delle cateie produtve luighe,
garaitte  dalla  globalizzazioie.  Per  reider eie  coito  è   ufcieite  pei are  alla  drammatca  careiza  di  pre idi
 aiitari (ma cheriie, guait, camici, re piratori, ecc…a prodot ormai qua i e clu ivameite iei pae i a ba  o co to
del lavoro. Ii  o taiza que ta cri i mete ii di cu  ioie l’atuale divi ioie iiteriazioiale del lavoro e  i abbate coi
maggiore forza  u quei  i temi produtvi che, come quello italiaio,  oio priicipalmeite produtori di  emilavorat



e perciò dipeidoio  ia dai foriitori di materie prime e di  emilavorat a miiore valore aggiuito,  ia dagli acquireit
delle io tre produzioii. Aialoghe difcoltà toccaio tut i pae i ed è prevedibile uia forte revi ioie delle atuali
politche  produtve  che,  coitaido   ulla  facilità  ielle  comuiicazioii  e  iei  tra port,   eparaio  il  cervello
(iormalmeite ii ediato iei pae i avaizata dalle maii che, iivece, operaio là dove il lavoro co ta meio.

Se quindi nell’immediato siamo cciamat a garantre salute, reddito e coesione sociale in modo da afrontare al
meglio l’emergenza sanitaria, è al futuro cce dobbiamo cominciare a pensare, a quello cce accadrà dopo. Perccé
più cce a resistere dobbiamo pensare cce cosa occorre cambiare  e vogliamo evitare che la cri i ecoiomica e
 ociale a  uma dimei ioii e durata imprevedibili.

A que to propo ito  arà beie avere buoia memoria e ricordare alcuie co e molto importait:
• che  dovremo rilanciare su basi nuove l’economia contrastando il dominio della finanza e impostando un

grande piano di investment pubblici, guidato da una vera politca industriale,  che puit ad accorciare le
fliere produtve, a riportare la logi tca deitro il reciito del lavoro tutelato, a rimuovere le iuove  chiavit 
collegate alla difu ioie della precarietà e della povertà le quali, ioi dimeitchiamolo, marciaio  empre
afaicate; 

• che il comportamento tenuto da molt “policy maker” dovrebbe impedirci di afdare loro, per sempre, un
qualunque incarico di gestone. Pei iamo ii partcolare a quelli (politci, impreiditori, opiiioii ta che prima
 trillavaio  per  coidaiiare  “l'allarmi moi  iigiu tfcato  e  reclamavaio  la  iece  ità  di  maiteiere  tuto
aperto, poi chiedevaio, pochi giorii dopo e coi gli  te  i toii ii opportabili, mi ure pi   evere. Gli  te  i che
oggi guardaio al teciocrate Draghi come al futuro  alvatore della patria;

• che  dobbiamo scrollarci di dosso questa società ingiusta e diseguale cciamando i più riccci a contribuire
maggiormente alle  necessità  di  tut, ii  modo da  determiiare  uia  deci a  iiver ioie di  teideiza  e  di
re ttuire ri or e ai  ervizi  ociali. Perché po  a aidare “tuto beiei dobbiamo ricordare che le politche di
au terità a daiio del welfare  oio uia vergogia iazioiale e co ttui coio la preme  a delle atuali difcoltà
del io tro  i tema di Saiità pubblica;

• che oltre alla Sanità vi sono altri setori essenziali per la vita sociale cce non vanno spartt con il privato
perccé il profito privato collide inevitabilmente con l’interesse sociale e pre eita, prima o poi, il coito. È il
tempo di pei are a co a modifcare ielle uiiver ità, iei ceitri di ricerca, iella  cuola,  e vogliamo davvero
evitare iiutli  peciali mi e reidere il Pae e pi  adato a froiteggiare improvvi e calamità;

• che  non potremo tornare alla precedente  “normalità” nella quale i migrant, le badant non in regola, i
senza teto, i  raccoglitori  di  pomodori,  gli  ultmi,  subivano la ferocia  di  cci  li  meteva al  bando  come
fo  ero uia miiaccia pubblica; 

• che tra gli efet collaterali del Coronavirus, c'è stato l'abbatmento drastco degli inquinant cce da decenni
ammorbano le  nostre  citàà  la  contnua aggressione cce subiamo,  l'atacco direto alla  nostra  salute,
pratcata  da  una  classe  dirigente  senza  coscienza,  miope,  asservita  alle  leggi  del  profito ,  ha  avuto
fialmeite uia  o ta, parado  almeite a cau a di ui  erio pericolo per la  alute colletva. È iece  ario
 meterla di pei are all’ambieite, al piaieta come fo  e uia foite iifiita di ricchezza. È que ta la logica
degli iiquiiatori, dei  o teiitori delle graidi opere iiutli, di quait pei aio di e trarre valore mercifcaido
il territorio e coi egiaido i ceitri  torici delle cità al turi mo predatorio e alla  peculazioie edilizia.

Ne saremo capaci?

Torna all'indice



2. Covid e scuola. Scceda per il personale docente.

Pei iamo che ie  uia  ituazioie d’emergeiza po  a veicolare l’impo izioie di uia rozza meitalità autoritaria o
la ciare  pazio ad azioii che  i poigoio al di fuori della coriice iormatva vigeite. Iivece a  i tamo al ripetuto
teitatvo di aggirare le iorme e coiculcare i dirit, ioio taite lo  laicio geiero o di molt  imi colleghi,  doceit e
ATA, che coi graide fatca e u aido mezzi propri, cercaio di maiteiere ii vita il dialogo educatvo  coi gli allievi e
le famiglie. A froite del profuvio di di po izioii e “ uggerimeiti che giuigoio dal Goverio e fra toriaio la  cuola,
diveita  iece  ario  porre  dei  puit fermi  iella  di cu  ioie  ii  cor o  riguardo  alla  didatca  a  di taiza  e
all’ii opportabile retorica miii teriale che preferi ce figere iormalità e ripetere, coitro ogii evideiza, che “la
 cuola ioi  i fermai.

Perciò è iece  ario  ribadire che,  la  Didatca a Di taiza,  ioi è regolata da alcuia iorma pre eite iel  io tro
ordiiameito. Iifat le receit iote miii teriali ii propo ito  i limitaio a deliieare alcuie po  ibilità operatve e
iivitaio o e ortaio a fare, guardaido i beie dall’imporre viicoli cogeit poiché ioi potrebbero certo coitraddire
le iorme vigeit. Noi ri ulta iifat che  iaio  tat abolit ié il T.U.  ulla  cuola D.Lg . 297/94, ié il D.Lg  165/2001 o
la legge 107/2015 e ieppure il CCNL. 

Il  dato da cui  partre è che le  atvità didatche ordiiarie  oio  o pe e fio al  3  aprile  e il  blocco pro eguirà
probabilmeite per ui altro me e. Ii que ta coidizioie, com’è ioto  i  doceit  oio chiamat a  volgere le  ole
atvità fuizioiali alla didatca già programmate. Il fato che tuto il per oiale della  cuola  ta comuique portaido
avait azioii ed atvità a di taiza, pur ioi aveidoie alcui obbligo coitratuale, è dimo trazioie di  ei o civico
della categoria e dimo trazioie della voloità di ioi la ciare  oli gli allievi ii ui momeito co ì complicato.

Perciò  ioi po  iamo accetare il comportameito di quei    Dirigeit Scola tci    che preteidoio d’imporre forme di  
Didatca a Di taiza,  pe  o improbabili o faita io e, impo tate  ecoido modalità, coidizioii e  cai ioii tpiche
della  didatca ordiiaria.  È utle ricordare a tut, doceit e dirigeit, che aiche le pi  receit iote miii teriali
e ortaio i capi d’i ttuto a promuovere la DaD a  egiaido loro ui ruolo di iidirizzo e coordiiameito e    non il  
potere di imporre scelte metodologicce univocce  .  

Proprio  perché il  momeito è  eccezioiale,  ie  uio può pei are  di  tra formare  la   cuola  ii  ui  laboratorio  di
 perimeitazioii  didatche di ordiiate,  ii  ba e  alla  prete a  che  “la   cuola  va  avaiti  qualuique  co a  accada.
Piuto to, que to è il momeito ii cui è iece  ario ofrire agli  tudeit, alle famiglie e a tuta la comuiità  cola tca
viciiaiza, empata e comprei ioie. Procedere coi di po izioii  exira legem calate dall'alto ioi certo è il miglior
modo di farlo meitre la coi apevolezza dei dirit e dei doveri di lavoratori e uteit, ii ieme alla determiiazioie a
farli valere è il miglior aitdoto di cui po  iamo di porre.

Nello  pecifco è iece  ario che i colleghi  appiaio che ioi  oio correte le  egueit azioii:

aa dichiarare   che i doceit  oio ii  ervizio come  e le atvità didatche fo  ero regolari;

ba preteidere la frma del regi tro eletroiico per le ore riferite all’orario di  ervizio iidividuale o di eveituali  
rimodulazioii  dell'orario   etmaiale.  Numero i  riferimeit iormatvi  iiereit l'utlizzo  del  regi tro
eletroiico (art. 41 del R.D. i. 965 del 30 aprile 1924; l'art. 7, comma 31 del, DL 95/2012; la Seiteiza della
Corte di Ca  azioie peiale, Sez. V, i. 47241 del 21 iovembre 2019a chiari coio che e  o documeita il
lavoro  volto a  cuola. Duraite il periodo di  o pei ioie delle atvità didatche ordiiarie l'u o del regi tro
 i  deve limitare alla  documeitazioie delle  atvità a  egiate,  di  quelle  liberameite coicordate  coi gli
 tudeit e del materiale tra me  o o comuique me  o a di po izioie degli allievi;

ca obbligare i doceit a teiere video-lezioii ad orari preci i  , qualora la  celta di que ta modalità didatca ioi
 ia   tata  precedeitemeite  deliberata  dagli  orgaii  collegiali  o  che que ta  modalità  ioi corri poida ai
per oiali iidirizzi pedagogici e alle  pecifcità delle di cipliie. Perfio la Legge 107/2015 (Art. 1, comma 14,
puito 1a, ri peta la Co ttuzioie tutelaido la libertà d'ii egiameito e le opzioii pedagogiche miioritarie
all'iiterio del Collegio Doceit;

da u are i dat per oiali e  ei ibili dei doceit   (telefoio e mail privat, dat aiagrafci e di re ideiza, ecc…a
 eiza averie prima acqui ito il coi ei o e plicito, per atvare forme di relazioie digitali coi le famiglie e
gli allievi (mailiig li t, chat oi liie, gruppi di di cu  ioie, ecc…a;  

ea imporre metodologie didatche  pecifche  , ad e . obbligaido cia cuio a  ervir i di  pecifche piataforme
oi  liie  che,  per  la  loro   te  a  iatura,  ioi  po  oio  garaitre  le  opzioii  didatche  che  la  libertà
d'ii egiameito  deve   alvaguardare.  Il  rifuto  di   ervir i  di   pecifche  piataforme  che  proflaio  i
comportameit degli uteit per e trarie ui profto ecoiomico rieitra ielle opzioii etche e pedagogiche
che cia cui doceite è libero di iitrapreidere;



fa aumeitare il carico di lavoro burocratco   impoieido ai doceit la documeitazioie delle atvità  volte coi
 trumeit diver i  (diari  di  bordo,  compilazioie di  moduli  oi liie,  report  e  relazioii  digitali,  ecc...a  dal
regi tro eletroiico o dalle modalità di reidicoitazioie abitualmeite adotate;

ga iivitare gli orgaii collegiali, coivocat per via telematca, a deliberare   ii a  eiza di pree i teit regolameit
che di cipliiiio que te tpologie di riuiioii. Poichè ioi  oio garaitte la partecipazioie di tut gli aveit
dirito,  la   egretezza  delle   edute  la  libera  e pre  ioie  del  voto  iidividuale,  qualuique  deliberazioie
a  uita ii  imili circo taize è irrimediabilmeite “viziatai e ciò la reide iulla o comuique impugiabile;

ha richiedere aggioriameit dei PEI  , laddove e i taio coicret o tacoli per  viluppare le iece  arie relazioii
coi le famiglie e coi i NPI e gli p icologi delle ASL;

ia richiedere ii i teitemeite ai  doceit di  procedere alla valutazioii  degli  allievi  ,  laddove  arebbe iivece
au picabile muover i coi e trema prudeiza  ia per ioi aumeitare lo  tre   da “ tato di eccezioiei a cui gli
allievi  oio a vario ttolo  otopo t ( i pei i aiche alle ripercu  ioii lavoratve e  ui reddit famigliari che
l'atuale  ituazioie  ta aveidoa  ia per ioi dare luogo a coiteizio i, dal momeito che – coi tuta evideiza
– i criteri di valutazioie adotat dai collegi doceit dovrebbero e  ere aggioriat alla luce della fa e che
 tamo viveido; 

ja fare  pre  ioie   ui  coi igli  di  cla  e  e   ui   iigoli  doceit afiché  aderi caio a  propo te  promo  e  da  
 ogget privat  che  ora   embraio  ofrire  geiero a   olidarietà,  ma  che,  pa  ata  l'emergeiza,
approfteraiio delle relazioii iite  ute per garaitr i ui baciio di giovaii clieit. Ci riferiamo alle oferte
delle compagiie telefoiiche e dei colo  i del web, ma aiche,  ul piaio locale, ai proget come quello della
Foidazioie  Agielli  deiomiiato  #ioresioascuola che  ha  atvato  uia  patier hip  coi  la  piataforma
www. choolr.iet, che ii tempi di iormalità ofre lezioii e tutoraggio a pagameito. Se l'ade ioie ai proget
ioi  è   tata  deliberata  ii  precedeiza  dagli  orgaii  collegiali,  è  del  tuto  iiopportuio  approftare
dell'emergeiza per fare eitrare l'eiie imo iitere  e privato all'iiterio della  cuola pubblica.

Torna all'indice



3. Covid e scuola. Scceda per il personale ATA

Le receit mi ure predi po te dal Goverio  o peidoio l’atvità didatca ielle  cuole. Que to co a comporta per  il
per oiale ATA che dovrebbe comuique recar i a lavoro? È utle ricordare che i capi d’i ttuto devoio comuique
limitare le atvità alle  ole pre tazioii e  eiziali che garait coio il  fuizioiameito dell’i ttuzioie  cola tca. Il
Miii tero  ha  quiidi  raccomaidato  l’adozioie  delle   egueit mi ure  coi  lo   copo  di  limitare  al  ma  imo  gli
 po tameit dal proprio domicilio dei dipeideit:

• chiu ura  di  tut gli  edifci  ii  cui  ioi  ia  pre eite uia  egreteria;  laddove  ia  iidi pei abile,  garaitre
l’apertura dei locali  i deve ricorrere alla di cipliia dei “coitigeit miiimii (previ t dalla L. 146/90 che
limita  il  dirito di   ciopero iei   ervizi  pubblici  e  eizialia  e  alla  turiazioie del  per oiale  ui  mede imi
coitigeit;

• atvazioie del lavoro agile;
Vediamo ii detaglio come  i procede:

I Contngent minimi. 
Soio di iorma defiit dalla coitratazioie di i ttuto oppure, qualora ioi vi  ia  tata la relatva coitratazioie, coi
provvedimeito del datore di lavoro. Stabilite le uiità di per oiale iece  ario per il  ervizio  i dovrà procedere a
farlo turiare teieido ii coi iderazioie le e igeize dei  iigoli e agevolaido chi  i trova  e ad avere problemi di
 alute, debba preider i cura dei fgli (aiche a  eguito della coitrazioie dei  ervizi educatvi per l’iifaiziaa,  ia ui
peidolare co treto all’utlizzo dei mezzi pubblici. 

Il dirigeite iiforma la RSU delle modalità di orgaiizzazioie dei  ervizi e di ogii eveituale variazioie  ucce  iva. 

L’a  eiza dal   ervizio  del  per oiale ioi coiivolto perché ioi impegiato iei  turii  è  coperta dai   egueit due
i ttut, iell’ordiie iidicato: 

1. fruizioie delle ferie maturate e ioi godute relatve allo  cor o aiio  cola tco (il CCNL vigeite, chiari ce
che que te  i perdoio  e ioi  i frui coio eitro il me e di aprilea; 

2. ricor o all’art. 1256, c. 2, c.c., ii ba e al quale defii ce che quaido la pre tazioie lavoratva ioi può e  ere
 volta  per  uia  cau a  che  ioi  dipeide  dal  lavoratore,   i  è  ii  pre eiza  di  ui’“obbligazioie  diveiuta
temporaieameite impo  ibilei. Que to comporta che il lavoratore ioi deve giu tfcare o recuperare iulla
e che ioi perde lo  tpeidio.

Il lavoro agile. 
Coio ciuto aiche come lavoro a di taiza, coi i te iell’efetuare la pre tazioie lavoratva dal proprio domicilio
ricorreido alla dotazioie teciologica iece  aria. Si atva iel  egueite modo.

Il lavoratore   avaiza la richie ta di lavoro agile   (che ioi  i può imporrea qualora vi  iaio le  egueit coidizioii:
• il lavoro iormalmeite  volto  i può ge tre da ca a; 
• al  proprio  domicilio   i  di poie  della   trumeitazioie  teciologica  adeguata  (PC,  collegameito  Iiteriet,

di po itvi per videocoifereiza,  trumeitazioie  ofware per la coidivi ioie, ecc…a; 
•  i garait ce la reperibilità telefoiica iell’orario di  ervizio;

Il  dirigeite   valuta  e  accoglie  o  re piige  la  richie ta  avaizata  dal  per oiale   iitere  ato,  teieido  coito  della
iece  ità di a  icurare il regolare fuizioiameito dell’i ttuzioie  cola tca. Ii ca o la po  ibilità di lavoro agile fo  e
coitigeitata  i dovraiio privilegiare i portatori di patologie che li e poigoio maggiormeite al coitagio, coloro
che  i avvalgoio dei  ervizi pubblici di tra porto per raggiuigere la  ede lavoratva e i lavoratori  ui quali grava la
cura dei fgli a  eguito della  o pei ioie dei  ervizi dell’a ilo iido e delle  cuole dell’iifaizia. 

Normalmeite, uia volta che la richie ta  ia  tata accolta il DS dovrebbe procedere ad iiformare i lavoratori circa le
 pecifche problematche di  alute e  icurezza che riguardaio il lavoro agile. L’iiformatva relatva dev’e  ere iota al
Rappre eitaite dei Lavoratori per la Sicurezza (RLSa che la frma ii ieme al lavoratore iitere  ato. Tale obbligo di
iiformazioie   i  può  a  olvere  aiche  ii  via  telematca.  Tutavia i  provvedimeit emergeiziali  del  Goverio
di poigoio la deroga da alcuii priicipi, ii partcolare  i deroga:

• agli accordi iidividuali previ t dall’artcolo 18 della legge 81/2017 (“Le disposizioni del presenie capo, allo
scopo  di  incremeniare  la  competttiià  e  agetolare  la  conciliazione  dei  iempi  di  tiia  e  di  latoro,
promuotono  il  latoro  agile  quale  modaliià  di  esecuzione  del  rapporio  di  latoro  subordinaio  siabiliia
medianie accordo ira le part…ia 

• agli obblighi iiformatvi previ t dalla  te  a legge (obbligo del datore di lavoro di foriire ui iiformatva
 crita  ui ri chi geierali e  pecifci coiie  i al lavoro agilea.

Torna all'indice



4. L’innovazione digitale ai tempi dell’emergenza.

Sii dai primi giorii  ucce  ivi alla  o pei ioie delle atvità didatche ii tuta Italia,  ulle te tate gioriali tche,  i
 oio let quotdiaiameite re ocoit di e perieize di appreidimeito a di taiza. Tra critcità ed eitu ia mi,  i  oio
di tit toii  opra le righe, dal  apore qua i darwiii tco. È il ca o di Sara Rover i  ul “Sole24orei: «Naiuralmenie
non iut si sono fat irotare pront e chi arranca per metere in piedi un sisiema di “classi tiriuali” come ciia il
decreio  minisieriale  di  quest ultmi  giorni,  lascia  indieiro  il  fuiuro  e  certica  di  non  saper  cogliere  alcuna
opporiuniià, nella difcolià.» Le po izioii pi   facciate haiio talora il merito di  velare pieiameite quale  i pei a
 ia la po ta ii gioco: il futuro  arà davvero fato di cla  i virtuali e di i ttut  cola tci ii gara tra loro iell'iiiovazioie
come  e fo  ero  tart-up?

Riscrivere la normalità
Foucault ci ha de crito la  toria della moderiità occideitale come ui coitiuo e perimeito, ii cui il riicorrer i
degli   tat di  eccezioie  ha  perme  o  di  ri crivere  coitiuameite  la  “grammatca  della  iormalitài.  Aiche
l'accelerazioie impo ta dall'emergeiza alla que toie della didatca a di taiza e dell'u o del digitale iella  cuola
potrebbe avere coi egueize  ulla ri critura della iormalità. 
Vale allora la peia iiterrogar i  eriameite,  eiza cedere alla paura del iuovo,  ulle implicazioii pedagogiche e  ulla
ricaduta didatca del digitale. Si fatca a ricordare ui miii tro – tra i  ete che  i  oio  u  eguit iegli ultmi oto
aiii – che abbia afaicato qualche blaida critca alla coitiua celebrazioie dell'iiiovazioie teciologica ii ambito
educatvo. Noi  tupi ce. È  ufcieite ui'occhiata ai protocolli degli accordi che il miii tero ha  iglato iegli ultmi
aiii per accorger i quali  oio gli iitere  i lobbi tci ii campo: Micro of, Google, Sam uig, Ep oi, Hp, Fa tweb,
Tim. E l'eleico potrebbe coitiuare.
Se davvero la  cri i fo  e ui eveito rivelatore o addiritura ui'opportuiità per ripei are il io tro modo di vivere,
come molt autorevolmeite afermaio, allora potrebbe e  ere aiche il ca o di  ollevare il problema dell'iivi ibile,
ma  perva ivo,  proce  o  di  privatzzazioie  della   cuola  pubblica.  Qualcuio  la  defii ce  uia  privatzzazioie
molecolare: i ttuto dopo i ttuto, le graidi impre e private eitraio iella  cuola italiaia per trarie profto.

Divari di classe e divari digitali
Tuto ciò avvieie ii ui  i tema d'i truzioie pubblico che coitiua ad avere ui eiorme problema relatvo alle
divi ioii di cla  e e ii cui l'ambieite  ociale di apparteieiza coitiua a pregiudicare ii maiiera  igiifcatva le
po  ibilità di  ucce  o  cola tco. Ii  o taiza chi provieie da ui coite to culturale pi  povero difcilmeite trova a
 cuola il modo di emaicipar i. L'i truzioie ce  a di e  ere uio  trumeito di emaicipazioie, ma replica la  trutura
 ociale e i teite.
Siamo  icuri che la digitalizzazioie,  empre che ioi  i riduca a ui  emplice ternissage iiformatco, ioi iiciderebbe
ulteriormeite  iella  divaricazioie   ociale?  Ma  aiche  amme  o  che  l'iiiovazioie  teciologica  e  i  modelli  di
appreidimeito a trazioie digitale po  aio davvero ridurre, ii a trato, que t gap, e i te comuique il digiial ditide
degli  trumeit materiali. 
Lo  tamo o  ervaido ii que t giorii di eccezioialità: la  cuola 2.0 agi ce ii liiea coi quaito, ii altri  etori, fa il
capitali mo dell'era digitale. Scarica  ul lavoratore,  ull'uteite e ora  ullo  tudeite i co t iitermedi: come il rider
che  coi egia  il  cibo  a  domicilio  è  co treto a  utlizzare  il  proprio  per oiale  di po itvo,  co ì  lo   tudeite  che
u ufrui ce della didatca a di taiza deve  ervir i del proprio  martphoie o del proprio computer ( empre che ie
abbia uio tuto  uoa.  Come può garaitre l'uguagliaiza uia  cuola che  i  lava le maii delle  po  ibilità  che gli
 tudeit po  aio davvero  avere  acce  o  al   ervizio  erogato?  La  qualità  della  coiie  ioie  a  iiteriet,  il  livello
teciologico dei  iigoli di po itvi e le po  ibilità di avvaler i di  pecifche app o  ofware evideizieraiio le frature
tra le cla  i  ociali e  piigeraiio le margiialità iell'aigolo. Dopo taito parlare di iiclu ioie a  cuola, beiveiut
iella  cuola dell'e clu ioie.

Le piataforme nella scuola
Seiza che  i  ia mai combatuta uia reale bataglia, il la cito pi  perver o dell'emergeiza potrebbe e  ere la re a
 eiza coidizioii della  cuola all'ecoiomia dei big daia. Ii geierale, è aicora poco difu a la coi apevolezza che la
maggior  parte  delle  piataforme  oi  liie  che  ogii  giorio  utlizziamo  e traggoio  valore  proflaido  i  io tri
comportameit. Ciò che ci appare gratuito ha il prezzo di miliardi e miliardi di gigabyie che cediamo afiché  i afii
la  progetazioie di  algoritmi,  app e  perva ivi  di po itvi  che faiio il  profto dei  graidi  colo  i  ecoiomici  del
piaieta. Noi è certo iicideitale che  iaio que t  te  i di po itvi a iormalizzare, di cipliiare e  orvegliare i io tri
comportameit. 
Molte  cuole  taiio impoieido a doceit e ad allievi l'u o di  pecifche piataforme. Nella maggior parte dei ca i  i
trata di  ofware “proprietarii, come la Suite di Google for Educatoi  o il paccheto Micro of Ofce 365+. Ma



davvero vogliamo che  iaio i colo  i del “capitali mo della  orvegliaizai - per citare il ttolo di ui receite  aggio di
Sho haia Zubof – a tracciare le future liiee guida della  cuola italiaia? Bi ogierebbe almeio e  ere coi apevoli
che  tamo veideido la proflazioie dei comportameit digitali degli  tudeit alle pi  ricche azieide del piaieta. Su
que to tema alcuii Läider tede chi haiio po to  everi viicoli ai  i temi d'i truzioie della propria ammiii trazioie:
gli  i ttut ioi po  oio  ervir i  di Google e di Micro of perché i  loro applicatvi ioi ri petaio gli   taidard di
 icurezza dei dat.

La privatzzazione molecolare della scuola
La “google- ferai ioi è ieutra: la  piccata attudiie da  panoptcon  perva ivo che coiiota il pi  graide colo  o
della rete dovrebbe iiquietare i  oiii aiche dei pi  ardit  o teiitori dell'iiiovazioie. Noi po  oio e  ere ieutre
iemmeio le piataforme di appreidimeito digitale che coidividoio il paradigma dell'uomo e della doiia a uia
dimei ioie, da formare  ulle e igeize dell'uiica razioialità che pare po  ibile a chi le ha progetate, quella del
mercato. Noi  oio  trumeit ieutri perché coloiizzaio il io tro immagiiario reideidoci prigioiieri di uia realtà
che ioi ammete altro che la riproduzioie di  e  te  a.
Se pa  a  e davvero uia re a  eiza coidizioii a que to proce  o di privatzzazioie molecolare della  cuola, ciò che
da aiii, fiaiziaido proget pilota det “di eccelleizai, haiio fato le Foidazioii Baicarie – cioè promuovere uia
didatca fuizioiale ad a  ecoidare l'ordiie del di cor o domiiaite – decollerebbe ii modo ma  iccio  u tuto il
territorio.  Noi  è  ui'allarmi tca  e agerazioie.  È  l'abbaidoio  dell'uso  pubblico  della  ragione a  vaitaggio
dell'iitere  e privato. Tuto que to potrebbe avveiire  eiza aiiuici eclatait, ma  cuola per  cuola, oggi coi ii
te ta l'elmeto dell'emergeiza, domaii caitaido il peaia dell'iiiovazioie. 
Vieie  da  chieder i   e,   uperata  la  coriice  dell'eccezioialità,  gli  ii egiait riu ciraiio  a  riappropriar i  delle
prerogatve di autoiomia, libertà e fuizioie  ociale iidi pei abili per e  ere protagoii t delle tra formazioii che li
ateidoio.

------------------------------------------------------------------

SCHEDA SULLE PIATTAFORME  IN USO, SULLE FORZATURE DEI DIRIGENTI E 
QUALCHE SUGGERIMENTO ALTERNATIVO

Come  egialiamo aiche ii altri coitribut di que ta pubblicazioie, molt Dirigeit Scola tci  embraio, pi  o meio
coi apevolmeite, voler  frutare l'emergeiza per iidirizzare gli i ttut ver o ui maggiore u o di  trumeit digitali.
Ad e empio ci è  tata  egialata uia propo ta di  aggioriameito del  PTOF che, parteido da alcuie  cuole del
Veieto, è circolata aiche ielle mailiig li t di i ttut di altre regioii. Alcuii DS  oio riu cit, forzaido la maio, a farla
approvare da Collegi Doceit coivocat ii modalità telematca. Ove ie abbiamo avuto iotzia ci  iamo oppo t, ma è
comuique utle leggere alcuii e trat dalla  delibera “modelloi,   e ioi altro perché faiio cadere la  ma chera
riguardo ad alcuii obietvi futuri.
Tra gli obietvi a “medio termiiei  i prevedoio iifat impegii per i  iigoli doceit. Ne eleichiamo alcuii:

 “prevedere iella progetazioie didatca iiiziale e iitermedia coiteiut digitali da coidividere ii  ede di
Dipartmeit per materiai

 “coidividere  i prodot iel drive coidivi oi 
 “tra formare la didatca oi liie improitata ii fa e di emergeiza ii uia  didatca blended che iitegra la

lezioie ii aula coi le iuove teciologie, diveitaido pra  i quotdiaiai.

E  e qualcuio ave  e aicora il dubbio che ioi  iamo di froite a ui colo  ale e proprio dell'iitelligeiza dei  iigoli a
vaitaggio della piataforma, altri  obietvi per il  tempo  ucce  ivo alla fie dell'emergeiza  oio “creare  ezioii
digitali  e  repo itory di  atvità/lezioii  oi liie  per  tute le  di cipliiei e “difoidere le  poteizialità  di   G uite,  ii  
partcolare Cla  room   e della piataforma Moodle e di altri  trumeit che iitegraio la didatca a di taiza  i.

Ecco come avaiza  la  temuta ofei iva  di  Google.  Come molt colleghi  avraiio iotato iell'appo ita  Suiie  per
l'Educazione  i di tiguoio il programma di video-coifereice  Meet-Haigout  e le po  ibilità oferte dalla cla  e
virtuale di Classroom. 
Altre po  ibilità di cla  e virtuale  oio oferte da Edmodo, foidata iel 2008 ii Califoriia e che coita oggi  u oltre
100  milioii  di  uteit.  L'iiterfaccia  ricorda  vagameite  quella  di  Facebook  e  que to  la  reide  partcolarmeite
accatvaite, ioi taito per le iuovi  ime geierazioii  (che – è ioto – u aio altri   ociala  ma per i  doceit pi 
gioveii. Noi ci  i illuda che  i trat di uio  trumeito iidipeideite: la politca geierale della piataforma è quella di
promuovere l'a  e  meit delle competeize  ecoido gli  taidard iiteriazioiali. Ii omma, la  olita  olfa.
Na ce da ui'idea italiaia WeSccool che, tra gli obietvi didatci,  i propoie quello di poteiziare il modello della
“cla  e  capovoltai  o “fipped cla  roomi.  Fiio a prima dell'emergeiza era uio  trumeito di  iicchia,  ora  pare



guadagiare po izioii. Ha uia carateri tca peculiare: a difereiza di Edmodo (che ha ui protocollo molto rigido di
validazioie degli iidirizzi maila e di Google (che obbliga ii  o taiza le  cuole a dotar i di ui accouit d'i ttutoa,
permete agli uteit di i criver i coi il proprio per oiale iidirizzo mail, iidipeideitemeite dall'accouit. Riguardo
alla privacy è uia  icurezza ii meio. 

A chi cerca  strument alternatvi   uggeriamo di vi itare la pagiia di wikipedia  per il  software libero a scuola:
htp ://it.wikibook .org/wiki/Sofware_libero_a_ cuola 
Tra  le  varie  opzioii   egialiamo la  piataforma  fraice e  Framasoft.  htp ://frama of.org/it/ che,  atraver o,  il
coitributo colletvo è riu cita a proporre ui ii ieme di  trumeit paragoiabili a quelli della  uite di Google ma
ba at  ulla flo ofa del  ofware libero.
Chiarameite, trataido i di uia diver a flo ofa di pei are il moido della rete, è iece  ario per uadere i colleghi
pi  re ti alle  perimeitazioii che, per “degooglizzarei il io tro immagiiario è iece  ario uio  forzo colletvo.

Torna all'indice
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5. Valutazione a distanza. Un altro ossimoro

“Nella  mia  letera  al  minisiro,  io  gli  spiegato  per  quale  motto  non  toleto
taluiare  alla  ine  dell’anno:  perché  la  taluiazione  è  sempre  legaia  a  una
siiuazione partcolare dell’alunno, a come egli è in quel momenio.i

(Alberto Maizi ii “Il tempo ioi ba ta maii di G. Maizia

La famigerata iota 388/2020 del Miur  ulla didatca a di taiza, a frma del capo dipartmeito Bru chi,  iivita i
doceit di ogii ordiie e grado a procedere coi la valutazioie degli appreidimeit.  Sebbeie la didatca  i  volga
coi le  iote  difcoltà dell'approccio “a di taizai, aiche  ul froite della valutazioie  embra impor i  il  ritoriello
“#LaScuolaNoiSiFermai.  Ii realtà la iota 388/2020  aggiuige   olo geieriche coi iderazioii  di  buoi  ei o  (“il
dotere alla taluiazione da parie del doceniei, “il dirito alla taluiazione dello siudeniei, “la taluiazione ha sempre
anche un ruolo di talorizzazioneia alla precedeite comuiicazioie (la i. 279/2020a, rimaidaido poi alla libertà del
doceite  iella   celta  dei  parametri  docimologici  ii  riferimeito  alla  iormatva  vigeite   ulla  valutazioie:  il  Dpr
122/2009 e il D.lg  62/2017.  Ma  iamo davvero  icuri che, iorme alla maio,  ia po  ibile e opportuio procedere
coi le valutazioii ielle atuali coidizioii di emergeiza?

LE NORME SULLA VALUTAZIONE
Nel DPR 122/2009, art. 1, comma 2,  i legge: “Ogni alunno ha dirito ad una taluiazione irasparenie e iempesttai;
al  mede imo artcolo,  comma  5,  i  aggiuige: “Il  collegio dei docent deinisce modaliià e criieri  per assicurare
omogeneiià, equiià e irasparenza della taluiazione, nel rispeto del principio della liberià di insegnamenioi.

Gli  te  i priicipi  oio pre eit aiche iel Dpr 249/1998 (“Siaiuio dei dirit delle siudeniesse e degli siudent della
scuola secondariaia. All'art. 2, comma 4,  i legge: “Lo siudenie ha inolire dirito a una taluiazione irasparenie e
iempestta, tolia ad attare un processo di auiotaluiazione che lo conduca a inditiduare i propri punt di forza e di
debolezza e a migliorare il proprio rendimenio.i

È iece  ario chieder i come  i po  a e pl  icitare   e   garaitre pieiameite il dirito alla tra pareiza, all'omogeieità e  
all'equità della valutazioie ii ui coite to – quello della didatca oi liie – che ioi  olo ioi è iormato, ma le cui
implicazioii didatche  oio appeia  uperfcialmeite coio ciute per iio da chi ha già  perimeitato que ta pratca
ii tempi ioi di emergeiza. Come  i può davvero credere che  ia garaitta l'equità della valutazioie a froite delle
di parità ielle coidizioii materiali degli allievi e delle loro famiglie? Per chiarire, e emplifchiamo lo  ceiario che  i
pro peta.

LE DIFFERENZE SOCIALI PESANO E DISTRUGGONO I PRINCIPI DI EQUITÀ E OMOGENEITÀ
Nelle coidizioii atuali  la didatca oi liie cri tallizza e rimarca le difereit coidizioii  ociali . Chi ha uia buoia
coiie  ioie alla rete, chi di poie di ui di po itvo per oiale performaite e degli applicatvi iece  ari può for e
u ufruire pieiameite dell'oferta didatca propo ta dalla  cuola. Chi ioi è ii que te coidizioii, arraica e  i ritrova
iella iumero a  chiera di coloro ai quali ioi è pieiameite garaitto il dirito allo  tudio. 

Noi tute le famiglie italiaie iifat di poigoio di ui pc, che – ricordiamolo – è il  olo  trumeito che coi eite
davvero di  volgere ui veitaglio ampio di atvità ( martphoie e tablet coi eitoio  olo ui iumero ridoto di
opzioii didatchea. Ci  oio famiglie che ioi po  oio afaicare i fgli iello  volgimeito delle atvità didatche oi
liie. Aizi, vi  oio ca i ii cui l'utlizzo dei di po itvi eletroiici o della baida di coiie  ioie mete ii “coicorreizai i
fgli coi i geiitori co tret al telelavoro da ca a. E la ca i tca potrebbe coitiuare. Re ta Il vero dato di foido: la
didatca  a  di taiza  ioi  può   o ttuire  la  foidameitale  coidizioie  di  uguagliaiza  garaitta  dalla   imultaiea
pre eiza ii cla  e degli allievi.   È  olo ii que ta coriice che la valutazioie, ielle  ue molteplici artcolazioii, a  ume  
la legitmità derivaite dalla tra pareiza, dall'omogeieità e dall'equità che le iorme prevedoio.  L'iiterrogazioie
via  kype, la ver ioie di latio ii chat, la verifca di matematca  u EdModo, il tema via mail ioi  i po  oio valutare
 ecoido i priicipi che, per legge, di cipliiaio e guidaio il proce  o valutatvo  te  o.  Se la valutazioie perde il  uo
caratere di ato pubblico e tra pareite può diveitare  emplice arbitrio.

LA BEFFA DELLA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE
Il  ecoido riferimeito richiamato dalla iota 278/2020 riguardo alla valutazioie è il  D.lg  62/2017, che iorma la
valutazioie e certfcazioie delle competeize. Tut i doceit che  oio pa  at per le SSIS, per i TFA, per i PAS, e per i
vari cor i  ul tema orgaiizzat dagli Ufci Scola tci e dalle  iigole  cuole, coio coio il caratere proce  uale che
l'accertameito delle competeize comporta.  Quali    rubricce osservatve   per aializzare i livelli di appreidimeito,  
quali   moment laboratoriali  ,  quale  viluppo delle   competenze sociali nell'interazione tra pari   è po  ibile accertare  



dietro  il  fltro  di  uio   chermo? Le  coidizioii  già  ricordate  reidoio  impo  ibile  procedere,  a  di taiza,  coi
l'ateizioie e lo  crupolo iidi pei abili per uia efetva valutazioie delle competeize, iei termiii che ci  oio
 empre  tat raccomaidat. Nella  ua ioicuraiza e  otovalutazioie dei problemi po t dall’emergeiza lo  te  o
miii tero fii ce quiidi coi l’ammetere che quella delle competeize è la pi  graide befa didatca degli ultmi
deceiii.

L'IMPERATIVO MORALE 
Il miii tro, iel  ollecitare i doceit italiaii a procedere  peditameite coi la didatca oi liie, ha afermato che “ c’è
un imperatto caiegorico, direbbe Kani, che dal di deniro, dalla tosira morale, ti direbbe di andare atant i. Azzoliia
è uia doceite di flo ofa e dovrebbe coio cere beie le formulazioii dell'imperatvo categorico che Kait propoie:
la legge morale che è ii ioi ci  uggerirebbe di “agire ii ba e a ma  ime che po  aio iello  te  o tempo valere
come leggi uiiver alii.  Ciò  igiifca che – per Kait - ogii io tra azioie dovrebbe e  ere foidata  ull'ipote i di
reidere uiiver ali i priicipi che la i piraio. Quindi è l'applicazione del “dover essere” kantano a imporci il rifiuto
della  valutazione  sommatva  degli  student nelle  condizioni  eccezionali  in  cui  ci  troviamo .  Ne  ui  doceite
democratco, che  i ricoio ca iella Co ttuzioie repubblicaia, ii cuor  uo acceterebbe di metere a  i tema ui
modello  cola tco ii cui ioi  ia garaitta l'equità, l'omogeieità e la tra pareiza delle valutazioii e ii cui  i figa
che tuto  proceda come  empre, a froite di ui'eccezioialità che iivece  igiifca, per molt miiori, aiche paura,
ai ia,  ofereiza.

OLTRE LA FORMA, LA VERA SOSTANZA: RALLENTARE PER APPRENDERE MEGLIO
Abbiamo  eitto ripetere che “bisogna garantre talidiià sosianziale e non solo formale all'anno scolastcoi. Ma  e
 egui  imo alla letera le iidicazioii foriite dalle iote miii teriali realizzeremmo il coitrario: garaitremmo, cioè, la
 ola  applicazioie  formale  di  di po itvi  burocratci.  Chi  iivece  vole  e  davvero  badare alla   o taiza,  dovrebbe
preidere ato dell’eccezioialità del momeito atuale e compiere  celte coraggio e. Allora que ta cri i potrebbe
rivelar i ui'opportuiità per  coprire le motvazioii proprie dell'appreidimeito:  accre cere coio ceize, cultura e
capacità  di  ragioiameito  critco.  Perché   olo  que to  ci  reide  liberi  di  pei are  e  ci  permete  di   cegliere
coi apevolmeite. E  i potrebbero metere ii di cu  ioie alcuii capi aldi, appareitemeite  olidi  imi, del moido
che ci circoida, tra que t il fato che  i può imparare  olo  e  i è valutat, per coicludere che, aizi, for e impariamo
meglio   eiza  e  ere  prigioiieri  del  ri ultato,  dell'obietvo,  della  performaice.  Perciò    invitamo  i  collegci  ad  
esercitare la sola valutazione di caratere formatvo  , quella volta ad a  ecoidare il percor o di appreidimeito e a  
iidividuare meglio iitere  i e pa  ioii di ogii di ceite. La valutazione di tpo sommatvo, quella cce preoccupa
tanto la Ministra e i suoi funzionari, dovrà invece atendere tempi non emergenziali e la presa d’ato cce questo
anno scolastco è decisamente compromesso per una feta importante dei nostri student .  A que to propo ito
rilaiciamo la io tra propo ta che coi i tere iel rimaidare la valutazioie  ommatva di fie aiio, accorpare que to
aiio  cola tco e il pro  imo, valutare al termiie del percor o bieiiale (iel quale  i colmeraiio aiche le lacuie
maturatea e, iel fratempo, impiegare ogii ri or a di poiibile per garaitre gli e ami fiali aiche prorogaido l’avvio
del pro  imo aiio  cola tco.

L'o  e  ioie valutatva, che poi  i tra forma iella retorica della meritocrazia, è quella pratca che – iella  ocietà –
ha legitmato le  celte politche che haiio impo to tagli drammatci alla  aiità e alla  cuola.  Nella tragedia che
 tamo viveido, ioi  erve figere la iormalità e laiciare  logai come  “#LaScuolaNoiSiFermai. Sarebbe iivece
meglio  che  la   cuola  ralleita  e  e  rifete  e   ul  modo  migliore  per  por i  al   ervizio  della   ocietà.  Ii  que ta
rife  ioie vi deve e  ere  pazio per la  ola valutazioie che oggi riteiiamo importaite: quella ii grado di reidere
pi  coi apevoli i citadiii di domaii. Uia coi apevolezza geierale iella quale a  ume ui ruolo ceitrale la dife a
dei  beii  comuii,  come la   aiità  e  la   cuola,  che,  come  tamo tragicameite  toccaido coi  maio,  dobbiamo
 otrarre alla logica dei tagli e all’imperatvo del mercato.

Torna all'indice



6. Letere dalla scuola reale

Le due letere che seguono ci sono giunie da colleghi, un maesiro elemeniare del milanese e un docenie di scuola
superiore del iorinese. Pubblichiamo enirambe, con il loro assenso, perché, in modo diterso, esprimono un disagio
che crediamo comune a molt docent. 

Mario illusira uno spaccaio di tiia dalla scuola superiore, mete in etidenza le coniraddizioni che caraterizzano il
caotco ricorso alla ielematca e gli aspet di reale discriminazione che iniroduce ira chi ha (e quindi pariecipa)
conirapposio  a  chi  non  ha  (e  perciò  tiene  escluso).  Ci  mosira  il  pericolo  rappreseniaio  da  quesio  enorme
esperimenio didatco e sociale e solleciia una rifessione colletta.

Alio si racconia con parole semplici, ma che hanno in sé qualcosa di eccezionale: una ioiale sinceriià nel preseniare
la propria siiuazione e la capaciià di inditiduare le responsabiliià, proprie ed alirui, senza acrimonia. Il collega
riconosce la propria inadeguaiezza rispeto alla preiesa di metere in campo, di punio in bianco, una “didatca a
disianza” mai sperimeniaia prima. Riconosce la mancanza di coraggio, anche da parie sua, nell'uscire allo scoperio
e, di conseguenza, riiuiare mottaiamenie di far inia che iuto funzioni: “Questa ipocrisia, di cui sono vitta e
artefice, ti pesa percé  occutta coninuatente ta reatt  sconoortante detta scuota itatiana”.  Poche, sentie parole
per  porre  in  luce  uno  dei  problemi  cenirali  della  scuola  iialiana:  l'incapaciià,  da  parie  del  corpo  docenie,  di
diagnostcare con precisione il  male che afigge la nosira scuola. Quesia mancaia diagnosi da parie dell'unico
soggeto che la poirebbe efetuare perché ogni giorno ne tede siniomi e conseguenze fa sì che aliri siabiliscano la
cura, passando per le tie breti della moda didatca del momenio e delle “nuote iecnologie” - quasi quesie fossero
doiaie di poieri magici.  

Della  sirumenialiià  nell'intocare  una maggiore  presenza  nelle  scuole  di  media  digiiali  parliamo anche in  aliri
iniertent present in  quesio  numero.  Ma  il  “maesiro  anziano”,  come  da  se  siesso  si  deinisce,  ci  riporia,
indiretamenie, anche alla sirumenialiià del long life learning: di per sé, imparare lungo iuto il corso della tiia ta
molio bene. Non ta bene intece l'adeguamenio forzaio a meiodi, pratche, iempi di latoro impost da aliri; non ta
bene ienere i latoraiori soto schiafo, sempre con il  iaio sul collo della necessiià di adeguarsi a ciò che tiene
imposio  da  chi  comanda. Nella  letera  di  Alio  c’è  anche  un  esemplare  scato d'orgoglio:  la  ritendicazione  di
un’azione didatca imperniaia sul  rapporio personale, umano e inieratto fra maesiro e alunno. Lo deinisce un
mondo che non c’è  più e dimosira così  che il  “nuoto” non è,  di  per  sé,  buono; ater butaio tia,  come inutle
cascame, quel modello di scuola che, ira gli  anni  Sessania e Setania del  Notecenio, ha consentio la cresciia
culiurale, sociale, economica dell'Iialia, aterlo sostiuiia con un aliro modello, che poiremmo deinire iecnocratco-
efcientsia, non è siaia una cosa buona. 

Due coniribut che,  nella  loro ditersiià,  esprimono un’urgenza non rintiabile  e  che  conditidiamo:  è  necessario
iniertenire in freta, collettamenie, prima che la derita terso una scuola ingiusia ed ipocriia - che a parole parla di
“inclusione” menire esclude sempre di più gli ultmi, che fa inia di fare menire non fa nulla - ditent inarresiabile.

------------------------------------------------------------------

ALFIO

Geitle Eli abeta,
t riigrazio per quaito iiviatomi. E  o giuige propizio come l'acqua di maggio, poiché forii ce ui  o tegio

ideologico,   iidacale,  politco  e  flo ofco  al  male  ere  che  provo  come  mae tro  elemeitare   " ollecitato"
coitiuameite da circolari che mi perveigoio  ul telefoio che mi impoigoio l'u o di  trumeit digitali che ioi  o
adoperare. 

Noi voglio atribuire ad altri  colpe che  oio aiche mie: ioi ho  aputo, ioi ho voluto e ioi  oio  tato
iemmeio me  o ii coidizioie di compiere il  " alto" iell'era della taito decaitata didatca digitale. Mi  eito
coitiuameite iiadeguato perché, da aiii, ogii iicombeiza che preveda l'u o del computer mi mete ii uio  tato
di agitazioie:  oio co treto a "meidicare" l'aiuto di mio fglio o di mia moglie a ca a e quello delle colleghe a
 cuola. 

Mio fglio  'arrabbia e mi dice "tu ioi rie ci a imparare perché ioi vuoi imparare!" For e ha colto il cuore del
problema: apparteigo ad ui moido che ioi e i te pi , quello ii cui l'azioie didatca era imperiiata  ul rapporto
per oiale e umaio fra mae tro e aluiio (ioi uiidirezioiale, certo, ma iiteratvo iel  ei o pi  vero della parolaa. 

Tu  ei alle  uperiori e il mio di cor o da mae tro aiziaio t farà  orridere: ma tuto quello che t ho  crito può
a  urgere a qualco a di pi  della lagiaiza di ui lavoratore  uperato dai tempi. Iifat,  ecoido me, chi ha  crito il



materiale  che  mi  hai  iiviato,   aprebbe  trarre  uia  lezioie  geierale  dal  mio  di agio  partcolare:  for e,  il  mio
di adatameito ia ce aiche dal di gu to per il mito del "computer ii ogii cla  e", laiciato come paiacea, 20-30
aiii fa da uia " iii tra" che ha accetato che il dirito all'i truzioie veii  e ero o, vaiifcato iei modi che coio ci
meglio di me. 

U ceido dai  miei  limit umaii  e  profe  ioiali,  mi   i  obbliga,  come lavoratore,  ad  u are   trumeit  che
ie  uio  i è  eitto ii dovere di ii egiarmi ad utlizzare. Noi ce l'ho coi la mia Dirigeite, che maida circolari ii
cui mi vieie coitiuameite ricordato, ii termiii  pereitori  e miiaccio i "l’obbligo" alla didatca oiliie (odio o
iigle e dell'iiformatca imperaitea, alla valutazioie, alla regi trazioie di impalpabili pre eize: lei è fglia dei tempi.
Comaida,  i para le  palle, mi ricorda i miei doveri, obblighi... ui tempo  i  eitva parlare  olo di dirit... ora iei
collegi ci veigoio ricordat  olo i io tri obblighi. 

Ui giorio mi è arrivato l'avvi o che alle 14,00 ci  aremmo dovut collegare coi la  cuola perché ui profe  ore
delle medie ci avrebbe i truito  ulla realizzazioie di uia piataforma Ofce.

È iiutle dirt che molte colleghe (come mea ioi  oio iemmeio  riu cite a collegar i  e che molte ioi haiio
capito iieite. Quello che coita è che  agli at  ri ulta che il cor o è  tato fato: i vertci della piramide  taiio a
po to, e io e le altre "iiete iiformatche"  iamo e po t alle coi egueize della io tra "iegligeiza". È iiutle dirt
che ie  uio di ioi iiadempieit ha avuto il coraggio di u cire allo  coperto: d'altroide, dal miii tro ii gi , è tuto
ui "far fita che tuto vada beie" ii ogii a peto della vita  cola tca e lavoratva. L'importaite è che tuto  ia  tato
fato   ulla carta. Que ta ipocri ia, di cui  oio vitma e artefce, mi pe a perché occulta coitiuameite la realtà
 coifortaite della  cuola italiaia. Ogii giorio preparo le lezioii e le  crivo  u Word coi la  upervi ioie di mia
moglie: la Rappre eitaite di cla  e le  mi ta. Noi  to rubaido lo  tpeidio, eppure temo che la DS   " copra" che io
ioi  oio ii piataforma! 

Tuto  i è ridoto ad uia bufoiata, ovuique trioifa la  petacolarizzazioie dell'atvità didatca, la  maiia di
protagoii mo atraver o gli  chermi del computer e le telecameriie che ioi  o u are. La  cuola ioi  i ferma,
Milaio ioi  i ferma, aidrà tuto  beie (per chi ioi muorea, le kerme  e  ui balcoii, i bambiii ii video, il pei iero
po itvo americaio (ce la faremo!a apparteigoio a ui moido fito e  ciocco che il materiale che mi hai maidato
 ma chera, deiuiciaido l'ipocri ia della  cuola che "comuique fuizioia".  I documeit della CUB   oio come  il
bambiio che o ò dire "Il re è iudo!"

Ti riigrazio. Perdoiami per lo  fogo di chi è aigo ciato per l'epidemia e  i  eite vulierabile  iei coifroit
della DS e ii "colpa" perché  è ui aialfabeta iiformatco.

Afetuo ameite t  aluto. Alfo

------------------------------------------------------------------

MARIO

Gsi gsi gseo si caitava la cateia 
Velimir Chlebiikov 

È iiquietaite e fa rifetere l’equivaleiza pre eit = dotat dell’atrezzatura telematca, taito  poi orizzata dalle
dirigeize, a  eit = ioi dotat di tale atrezzatura, per altro ioi dichiarata obbligatoria e taito meio foriita dalla
 cuola. Ci  embra uia perfeta defiizioie della  cuola dell’e clu ioie. 
Se aggiuigiamo che ielle circolari della mia  cuola la partecipazioie a di taiza è defiita obbligatoria, vediamo che
l’e clu ioie vieie  aicita e – a di crezioie –  aizioiata d’autorità. 
Ma  l’a peto  aicora  pi  iiquietaite  è  che  que ta  di crimiiazioie   aizioiatoria   i  river a,  moltplicaido i  –
diveitaido ui’auteitca epidemia –  ull’uteiza, e cludeido proprio gli allievi pi  di agiat (che il miii tero valuta
1.500.000 ii Italiaa che ioi po  eggoio adeguate apparecchiature telematche e quiidi ioi po  oio fruire delle
lezioii oiliie e di eveituali faitomatche valutazioii. 
Il tuto aggravato dall’evideite impo  ibilità di porre rimedio a que te careize, procuraido i materiali co to i, ma
 opratuto di ioi facile acce  o, iel periodo ii cui  iamo teiut a  tare a ca a. Materiali co to i e ioi obbligatori,
ma iidi pei abili per la iuova didatca, che  i po  oio procurare  olo atraver o coi i teit  pe e… oiliie. 
Ui caie che  i morde la coda ioi può e  ere il  imbolo della iuova didatca, aiche  e è ui caie coi il guiizaglio
d’oro. 



La  cuola è chiu a dall’ultma  etmaia di febbraio e coi e  a gli  trumeit “e  eizialii che ci foriiva come le
lavagie lumiio e di libero utlizzo o il regi tro eletroiico – impo to – legato coi la cateia alla catedra. 
Bei veigaio gli e perimeit didatci detat dall’emergeiza. Aiche  e bi ogia bei compreidere dove vaiio a
parare. Sopratuto ii termiii di libertà. Ma  oio e perimeit! 
Come e perimeit ioi po  oio che rive tre ui a peto voloitario. 
Sarebbe beie coi iderare que t me i come  perimeitali e ioi come il proluigameito telematco obbligatorio di
impo izioii,  che   e  potevaio  avere  ui   ei o  fra  le  “quatro  mura   cola tchei,  ora  l’haiio   marrito
completameite. 
Su que to graide laboratorio mi piacerebbe che  i apri  e ui ampio dibatto. 
Mario 
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7. Digital media: un futuro di demenza. Intervista a Manfred Spitzer

Manfred  Spitzer  è  iato  iel  1958  ed  è  laureato  ii  Mediciia  e  P ichiatria.  È   tato  vi itig
profe  or a Harvard e atualmeite dirige la Cliiica p ichiatrica e il Ceitro per le Neuro cieize e
l'Appreidimeito dell'Uiiver ità di Ulm. Tra le  ue pubblicazioii ii italiaio:  Demenza digiiale.
Come la nuota iecnologia ci rende siupidi (2013a, Soliiudine digiiale. Disadatat, isolat, capaci
solo di una tiia tiriuale? (2016a, Connessi e isolat.  n'epidemia silenziosa (2018a,

a cura di Micéete Coratti, diretore della ritisia on line Alire Musiche

Noi  olameite violazioii della privacy, ma aiche daiii alla  alute. Mai come ii que to momeito il moido digitale
 embra e  ere me  o  oto accu a. E  i trata di accu e pe ait,  opratuto per quaito riguarda le coi egueize
 ulle  future  geierazioii.  A  dirlo  è  Manfred  Spitzer,  diretore  della  Cliiica  p ichiatrica  e  del  Ceitro  per  le
Neuro cieize e l’Appreidimeito dell’Uiiver ità di Ulm, già profe  ore ad Harvard e autore di iumero i  aggi che
focalizzaio diver i problemi legat all’utlizzo ma  iccio di digiial media (“Demeiza digitalei e “Solitudiie digitalei,
2013  e  2016,  Corbaccioa.  La  te i  è  lapidaria:  l’abu o  dei  iuovi   trumeit reide  malat e  gli  efet creaio
coi egueize  drammatche,   ia   ulle  capacità  cogiitve,  che   ull’empata  iece  aria  per  avere  rapport  ociali
f iologici. Il pericolo è quello di avere pre to ui’umaiità afeta da demeiza precoce,  olitudiie e depre  ioie.

Professor Spitzer, quali sono dispositvi cce creano demenza e solitudine?
Atualmeite il pi  to  ico è lo  martphoie perché è u ato per la maggior parte del tempo, perché è difu o ii
maiiera pi  capillare iel moido, dato che ci  oio atualmeite pi  di 4 miliardi di per oie che lo u aio e poi
perché lo  empre port coi te. Lo  martphoie è la tua coiie  ioie permaieite coi Iiteriet, è la tua fruizioie
iiformatca permaieite. È tuto. Puoi giocare, guardare dei video o la televi ioie. La que toie pi  critca quiidi è
quella di ioi dare ai bambiii que t apparecchi  eiza  upervi ioie prima che loro  iaio maggioreiii.

Prima degli smartpcone esistevano i videogiocci e i computer…
Soio tute co e iegatve, come lo è  tata la televi ioie che reide otu i, aggre  ivi e malat. Si muore prima perché
 i diveita gra  i. Lo abbiamo già vi to coi la televi ioie:  iamo pa  at dalle 3 ore alle 9 ore. Ora aicora pi  della TV
abbiamo que te altre co e. Metere a di po izioie gli  martphoie  igiifca dare ui acce  o permaieite a tuto
que to. Per que to motvo lo  martphoie è l’apparecchio digitale pi  to  ico.

Sembra cce lei sta parlando di qualcosa di molto di molto simile a una droga pesante…
Di fato lo è. Ci  oio  tudi che dimo traio che  e  ommiii tri cocaiia a ui to  icodipeideite que ta atva certe
aree del  uo cervello creaido ui’a  uefazioie. Se guardiamo a coloro che haiio uia dipeideiza da Facebook
vediamo che veigoio atvat i mede imi ceitri cerebrali  ollecitat dalla dipeideiza da cocaiia. Sappiamo coi
certezza che ioi è ui problema di come rappre eitare que ta dipeideiza. Per ioi   i  trata di dipeideiza da
Facebook a tut gli  efet ed è la  te  a ideitca co a di peto a ogii  altra dipeideiza. E  que to deve e  ere
raccoitato. La  cieiza è molto chiara. La profe  ioie medica è d’accordo coi que to: abbiamo le diagio i. Molt
media ed iitelletuali dicoio che  e ie deve aicora parlare e che la dipeideiza ha a che fare  olameite coi le
 o taize. No. La  cieiza è bei oltre que te coi iderazioii.

Lei è molto critco ancce rispeto all’uso del computer nelle scuole.
Sì, i ragazzi ioi imparaio di pi  atraver o i computer. Que to è  tato pi  volte dimo trato da oltre due decadi. C’è
ui iumero eiorme di ricerche che comprovaio che lo  tudio diveita peggiore quaito pi  vieie u ato il computer.
E  e i ragazzi veigoio avviciiat al computer, lo u aio aiche per altre co e eitraido ii multiasking: cioè a coltaio
l’ii egiaite  faceido aiche  altro.  Si  di traggoio,  ioi   eguoio ii  modo correto e  fii coio per  fare  altro.  Il
computer co ì ioi velocizza l’appreidimeito, ié lo iicremeita. Al coitrario lo fa calare. E ci   oio ui’eiorme
quaittà di  tudi che lo dimo traio. Me ie faccia citare uio molto receite, fato molto beie, u cito iel iovembre
 cor o e prodoto dall’Accademia Militare di We t Port, ui luogo frequeitato da allievi che ioi  oio lì a pa  are il
tempo,  ma  al  coitrario   oio  ma  imameite  motvat a  fare  carriera  e  voglio  imparare  le  co e  ii  modo
a  olutameite efcacie. Ciò che haiio fato è que to. Haiio raidomizzato 50 cla  i: ogii cla  e di 15 allievi ha ui
computer o ui tablet, o  olameite ui tablet o addiritura iulla. Haiio ii egiato per ui iitero  eme tre ii que to
modo. All’e ame di fie aiio è  tata fata uia comparazioie tra i 3 gruppi ed è  tato iotato che ioi c’è  tata
alcuia digiial ditide tra loro, ma che il gruppo, che ioi aveva alcuio  trumeito digitale, aveva imparato il 20% ii
pi  degli altri.



Quindi perccé gli insegnant sono coss positvi rispeto all’uso dei computer nella scuola?
Gli ii egiait ioi  oio co ì po itvi. Ho parlato aiche coi ui ii egiaite italiaio e mi ha deto che ogii giorio
ii egia ii due cla  i: uia coi tut gli  apparat digitali  e l’altra coi libri  e carta. Si  è accorto aiche lui che ha
oteiuto ri ultat migliori dalla cla  e ioi-digitale. Però mi ha aiche coife  ato che vieie pagata meglio quaido
ii egia ii maiiera digitale, perché ci  oio leggi che fiaiziaio la formazioie extra- cola tca per gli ii egiait.
Que t cor i  riguardaio  la  digitalizzazioie  delle   cuole  e  l’uiica  maiiera  per  guadagiare  di  pi  è  di  u are  il
computer ielle cla  i aiche  e lei  i è accorta che i ragazzi imparaio meio. Gli ho deto che que to mi  embrava
corruzioie. Mi ha ri po to che que ta è l’Italia.

Forse in Italia abbiamo un sistema educatvo molto antquato e forse il  computer appare per molt come la
modernità.
Noi è co ì. E ioi c’è iieite di male ri peto ai  i temi educatvi aitquat. Lo ripeto aicora uia volta: il computer
ioi va beie per imparare. Quaido tu hai ui’atvità meitale e teria (Ouisearched Menial Acttiiya que ta ioi
preide po to all’iiterio del tuo cervello. Iivece l’atvità all’iiterio del cervello coiicide coi l’appreidimeito. Ogii
co a che ioi fai all’iiterio del tuo cervello, ioi lo impari. Se fai ui e ercizio aritmetco iella tua te ta, lo impari. Se
u i uia calcolatrice ioi impari a fare i calcoli. La  te  a co a vale per l’ortografa. Se il computer la fa per te, tu ioi
impari. E co ì via: ogii co a che il computer fa per te, tu ioi la impari.

Dovrebbe andare nelle scuole a parlare di questo problema…
Ogii ii egiaite che fa il proprio lavoro  eriameite  i può reidere coito da  olo di quello che  to diceido. Soio
 empre ii cerca di  tudi che dicaio il coitrario. Aizi, all’iiterio delle di cu  ioii che mi capita di fare ii giro, mi
 eito  dire  che  e i toio  moitagie  di  ricerche  ii  favore  del  computer  ielle   cuole.  Io  dico   emplicemeite:
maidatemeli. Noi ie ho mai ricevuto uio.

Da padre mi ca colpito molto accorgermi cce le ricercce scolastcce dei ragazzi si basano spesso sul  cut and
paste.
E atameite. Quaido copi e iicolla da Wikipedia  ul tuo PowerPoiit, ie  ui appreidimeito ha luogo all’iiterio
del cervello, meitre quaido leggi dei libri, ria  umi il loro coiteiuto atraver o la  critura maiuale e pei i a come
orgaiizzare il tuo te to. Que to fa eitrare ielle tua te ta molto di pi .

Nel suo libro “Demenza digitale” c’è un interessante capitolo in cui si parla della capacità di orientamento dei
tassist londinesi rispeto cci invece si afda all’uso dei navigatori.
È lo  te  o coiceto che e primevo precedeitemeite ri peto all’ouisearching. Se ioi t e ercit iella iavigazioie,
allora perdi la capacità di iavigare. E que to avvieie ii uia  pecifca area del cervello chiamata ippocampo, che è
molto importaite per la memoria e l’appreidimeito. Se ioi la alleii  pe  o,  arà molto meio ii grado di imparare
ogii co a. Quiidi: dovremmo for e u are la iavigazioie per i ragazzi o per le lezioii? La ri po ta è io. Negli adult
coi ui cervello  viluppato dovrebbe e  ere uio  trumeito che può e  ere utlizzato oppure ioi e  ere utlizzato.
Ogiuio  a che  e ioi alleia i propri mu coli que t diveiteraiio deboli. Quiidi ogii per oia adulta dovrebbe
aiche  apere che  e ioi alleia il proprio cervello, que to può diveitare  empre pi  debole.

Qual’è il funzionamento del cervello di fronte a quest apparat eletronici?
Spe  o il io tro cervello vieie paragoiato a ui computer. Secoido alcuii proce  iamo iiformazioii, teiiamo ui
archivio e co ì via. Co ì quaido i iatvi digitali e terializzaio le iiformazioii, haiio iella loro memoria molto pi 
 pazio libero. Noi  araiio coi apevoli di co a haiio e terializzato, ma po  oio imparare qualco a d’altro, vi to
che haiio  pazio a di po izioie. Que to è quello che mi  eito  pe  o dire, ma è completameite  bagliato e  piego
il perché. Il cervello ioi ha uia CPU e iemmeio ui di co f  o. Ha iivece ceito miliardi di ieuroii che  i parlaio,
cambiaido  le  loro  iitercoiie  ioii  e  que to  cambiameito  coi i te  iella  memoria.  Il  parlar i  tra  loro  è
l’elaborazioie. Quiidi pi  co e veigoio proce  ate da pi  part del mio cervello, pi  que te veigoio aggiuite alla
mia memoria, a difereiza iivece del mio computer. Nel cervello ioi c’è difereiza tra elaborazioie (processinga e
 toccaggio (sioragea  ed è per que to, per e empio, che pi  liigue uio coio ce, pi  coiie  ioii ha iel ceitro
liigui tco del  uo cervello e pi  que te  oio alleiate. Quiidi  e qui abbiamo uia per oia che parla  olo italiaio e
ui’altra che parla italiaio e altre ciique liigue, chi  arà quello che impara ui iuovo liiguaggio ii modo pi  veloce?
La coi egueiza di que to – ed è uia co a molto iitere  aite – è che il cervello, a difereiza di ui hard-di k, è che,
 e que t’ultmo è pieio, ha poche capacità re idue. Per e empio  e è pieio al 90% ha  olameite il 10% di capacità.
Il cervello iivece è diver o. Pi  iiformazioii veigoio  toccate al  uo iiterio, pi  ie rie coio a eitrare. Il problema
è che  e tu ioi hai deitro iieite quaido hai 25 aiii, poi riu cirà ad eitrarci deitro davvero poco. Se tu e terializzi
le  tue coio ceize di  iigle e,  ioi migliorerai  certameite iell’imparare  il  ciie e  ucce  ivameite.  Al  coitrario
iivece è quello che  i crede a propo ito dei iatvi digitali, ovvero che quaito meio imparaio, quaito pi   pazio
re iduo haiio. È uia totale a  urdità! Que ta idea comprometerà ogii appreidimeito futuro, perché, lo ripeto,



pi   i impara, pi   i può imparare e, al coitrario, meio  i impara e meio  i può imparare. Altrimeit  i fa  olo
catva iiformazioie.

Il cervello risccia di diventare una semplice RAM di altri apparat?
Il  cervello è la CPU e la memoria me  i a  ieme. E la io tra memoria ha uia graidezza illimitata. O almeio è
limitata dalla io tra morte. Quiidi quaito pi  veiiamo i truit iel cor o della io tra e i teiza, quaito può il io tro
cervello può fare. La demeiza mete a terra la meite, ma come ogii di ce a dipeide da quale altezza  i parte. Se  i
parte dall’alto, ci vorrà pi  tempo per arrivare al foido. Quaido tu part da uia meite i truita lo  tato di demeiza
può arrivare aiche 200 aiii dopo e ioi ci arrivi perché muori prima. Arriva iivece duraite l’e i teiza quaido ioi
impari iulla iei primi veit’aiii di vita, ovvero quaido fai la migliore preveizioie dalla demeiza ovvero educhi te
 te  o e il tuo cervello diveita pi  fuizioiale. E  e ioi lo fai, avrai ui pi  alto ri chio di demeiza iel cor o della tua
e i teiza.

Cosa possiamo fare quindi?
Dobbiamo  tare  molto ateit iell’u o di  tut que t iuovi   trumeit digitali,  come,  di  iorma,  di  tut i  iuovi
 trumeit ii geiere.  Se guidiamo uia macchiia ci  accorgiamo che ioi è beiefca per  il  io tro corpo, quiidi
aidiamo ii pale tra. Potremmo u are uia bicicleta ri parmiaido co ì il tempo che impieghiamo ii pale tra. Ma
facciamo eitrambe le co e: u iamo la macchiia e aidiamo ii pale tra. La  te  a co a riguarda il io tra cervello. Per
tuto quello che ioi facciamo all’iiterio di e  o, abbiamo bi ogio di ui alleiameito extra per teierlo ii forma. E
 e ioi lo facciamo avremo pre to quella che ho chiamato demeiza digitale.

La politca può muoversi in tal senso? Lei cita spesso l’esempio della Corea del Sud cce ca mosso i primi passi nel
porre dei limit all’abuso dei media digitali.
I politci  oio gli ultmi a reider i coitro di que ta problematca. Molt giovaii  taiio preideido co cieiza, co ì
come diver e per oie che lavoraio iell’ecoiomia  i accorgoio che molt giovaii che arrivaio da loro ioi  oio pi 
ii grado di calcolare perceituali o frazioii aiche  e haiio la maturità. Dovrebbero e  ere ii grado di fare calcoli
iitegrali e difereiziali, ma ioi  oio ii grado di farlo. E que t veigoio dall’abiiur ovvero la maturità del giiia io
tede co. Quiidi impariamo molto meio. E la Germaiia è de tiata a ioi e  ere pi  ui leader ielle e portazioii iei
pro  imi  veit’aiii   e  ioi  cambiamo  la  io tra  educazioie  per  farla  diveitare  meio  digitale.  Perché  è  già
abba taiza decaduta ora, da ioi poter aidare ulteriormeite gi . Deve ri orgere iuovameite.

Pensa cce le limitazioni nell’uso siano sufcient o si dovrebbe tratare i digital media alla stessa stregua del
fumo?
Pei o che la Corea abbia fato ui primo pa  o. Haiio fialmeite realizzato che i media digitali ioi  oio adat per
i  giovaii   tudeit e  che  devoio e  ere  regolat.  Pei o  che  dovremmo approcciarci  agli   martphoie  come lo
facciamo coi il fumo e l’alcool. L’alcool ioi va beie per la lo  viluppo meitale e cau a dipeideiza. Siccome ioi
facciamo uia formazioie mirata a creare delle competeize  ull’alcool iegli a ili di iifaizia o ielle  cuole primarie,
ma la facciamo per creare delle competeize digitali, ioio taite i media digitali creiio ugualmeite dipeideiza e
iitralciio lo  viluppo del cervello.  Quiidi  certameite dovremmo tratarli  come l’alcool  e il  tabacco. Dobbiamo
proteggere i io tri bambiii da que to, meitre gli adult po  oio decidere da  oli co a fare.

Quindi non siamo tut destnat alla demenza.
Il fatore di ri chio premiieite iello  viluppo della demeiza è l’educazioie. Pi   ei i truito, pi   ei proteto . Quiidi
 e l’educazioie cala, ed è quello che  ta  uccedeido, avremo pi  ca i di demeiza ii futuro. Abbiamo bi ogio di
riavviare  l’educazioie   eiza  i  computer,  ma   emplicemeite  miglioraidola atraver o  l’ii egiameito  e  la
coio ceiza tradizioiali. Noi “googleaidoi ogii co a, perché ioi puoi u are Google,  e ioi  ai iulla. Devi  apere
le co e prima di accedervi.

Quindi rimangono i libri?
Certameite e  i impara pi  dai libri che da Google. Ci  oio  aggi  cieitfci – ioi uia mia opiiioie – che dicoio che
dobbiamo  proteggere  i  io tri  fgli.  I  computer  ioi  devoio  e  ere  u at ielle   cuole  perché  creaio  meio
appreidimeito e quaido uio è adulto può  cegliere  e u are o meio i iuovi tool per e  ere o meio ui uomo o
uia doiia migliore. Dobbiamo però proteggere i bambiii perché gli  martphoie  oio come la cocaiia, il fumo o
l’alcool.

Torna all'indice



8. È il tempo di scelte coraggiose: le nostre proposte.

L’audizioie ii Seiato, il 26 marzo, della Miii tra Azzoliia ha de tato profoido  coicerto. Pochi  ime iiformazioii
vere, aiiegate ii ui mare di vuota retorica e di otmi mo di maiiera. Le  carie coi iderazioii  volte, comuique
 vilite dalla ripetzioie del  olito “maitrai: la  cuola ioi  i ferma, l’aiio  cola tco è regolare, l’e ame di maturità
 arà  erio. Co ì il Pae e è veiuto a  apere, qua i iicideitalmeite, che i molt dubbi sollevat sul valore universale
della   didatca  a  distanza  e  sulla  sua  concreta  pratcabilità  sono  ben  fondat ma  contnueranno  ad  essere
inascoltat poiccé, evidentemente, la Ministra considera poco rilevante cce il 20% dei nostri student (1,6 milioni)
non riesca ad accedere a quel servizio. Ui’altra vera iiformazioie è  tata che al miii tero ioi haiio la miiima
idea di quaido  i potrà ripreidere a frequeitare le  cuole. Ciò ioio taite, e malgrado i viicoli ipotzzat  per lo
 volgimeito dell’E ame di Stato, Azzoliia ioi iutre alcui dubbio  ulla regolarità dell’aiio  cola tco!

Il re to ioi coiteieva alcuia iidicazioie programmatca  ul pro  imo aiio  cola tco. Nieite  ull’iidi pei abile
 tabilizzazioie delle ceitiaia di migliaia di  uppleit che garait coio ogii aiio il  fuizioiameito del  ervizio
i truzioie; iieite  ulle molte richie te di prorogare i termiii per la mobilità; iieite  ul come permetere che il
pre eite aiio  cola tco, pratcameite coiclu o coi il primo quadrime tre,  ia efetvameite me  o a fruto e
co ttui ca parte del curriculo di ogii  tudeite.

Su tut que t temi è iivece iece  ario che il Goverio compia  celte all’altezza delle difcoltà che la paidemia ci
impoie. Abbiamo già  otoliieato altrove che viviamo tempi difcile e che ii que t momeit è iece  ario evitare
di iigaiiare e di iigaiiar i ii egueido chimere. Puitare -come ha fato la Miii tra-  ulla didatca a di taiza,  ulla
po  ibilità di valutare gli appreidimeit,  ull’idea che la  cuola  i  ta comuique  volgeido ii modo  oddi faceite
equivale a coifezioiare uia prodigio a trufa ai daiii del Pae e. È iece  ario iivece afroitare la realtà dei fat e
compiere  celte coraggio e perché ioi facili. Per que to,  ulle que toii pi  urgeit, quelle che potraiio garaitre
la  regolare ripre a delle atvità, uia volta pa  ata la cri i,  riiioviamo le io tre propo te. 

Per ciò cce riguarda l’anno scolastco 2019/20 riteiiamo iece  ario:
• limitare ogii forma di valutazioie al  olo a peto formatvo,
• per le cla  i iitermedie accorpare que to e il pro  imo aiio  cola tco ed efetuare la valutazioie dell’iitero

periodo bieiiale
• dedicare graide ateizioie alle cla  i fiali per garaitre ai ragazzi la migliore coiclu ioie del percor o di

 tudi valutaido aiche la po  ibilità di  o ttuire l’e ame fiale coi la valutazioie media dei credit  cola tci
maturat (come previ to ii Olaidaa

Per  la  mobilità propoiiamo lo   litameito delle   cadeize  ii  modo da coi eitre le  opportuie coi uleize ai
colleghi. 

Per il reclutamento  oio iece  arie diver e mi ure:
• abolizioie  della  di tizioie  tra  orgaiico  di  fato  e  di  dirito,  realizzazioie  dell’orgaiico  “fuizioialei
comprei ivo della quota di poteiziameito e a  uizioii a tempo iidetermiiato  u tut i po t di poiibili ii
orgaiico; 

• accaitoiameito del coicor o  traordiiario e immi  ioie ii ruolo di tuto il per oiale doceite e ATA che
abbia maturato 36 me i di  ervizio, come pre crito dalla iormatva europea,  ulla ba e di ui percor o per
ttoli e  ervizio; 

• riapertura delle graduatorie ad e aurimeito coi po  ibilità d’ii erimeito per ITP e diplomate/i magi trale
aite 2001/02; 

• coiferma del per oiale imme  o ii ruolo coi ri erva che abbia  uperato l’aiio di prova e coi egueite
aiiullameito di ogii procedura di liceiziameito eveitualmeite atvata; 

• procedure  traordiiarie di reclutameito per tut gli altri compre o le/i diplomate/i magi trale ii  ervizio ii
ate a di  eiteiza di merito; 

• atvazioie di percor i abilitait  traordiiari  ia per le di cipliie curricolari che per il  o tegio. Que to è taito
pi  iece  ario oggi coi ideraido i ritardi iell'atvazioie del TFA  ul  o tegio.

Torna all'indice



9. Novità su concorsi, mobilità, anno di prova, supplenze.

Concorsi: com’è ioto il Goverio, coi il Decreto Legge i. 18/2020, ha  o pe o, per  e  aita giorii, lo  volgimeito di
tut i coicor i per l’acce  o al pubblico impiego, ad e clu ioie di quelle procedure che prevedoio la valutazioie
 eletva ii ba e ai curriculum (coicor i per ttoli e/o  ervizioa o per via telematca. Di coi egueiza  oio  o pe i il
coicor o  traordiiario e quello ordiiario, i cui baidi  i ateidoio da me i. La data ultma per la pubblicazioie dei
baidi è atualmeite previ ta per il 30 aprile, maica aicora il parere del CSPI, che ioi ha potuto fi qui riuiir i ii
modalità telematca. Da molte part, ioi compre o,  i chiede che almeio il coicor o  traordiiario  ia  o ttuito da
uia procedura per ttoli e  ervizio. 

La provincia autonoma di Trento ca intanto bandito il  concorso straordinario a ttoli  per l’a  uizioie a t.i.  di
doceit della   cuola primaria,  di  doceit  u po t di   o tegio e per l’ii egiameito dell’iigle e e del  tede co,
 empre iella  cuola primaria  tatale della proviicia di Treito. Il baido di coicor o ammete a partecipare aiche i
po  e  ori di  diploma magi trale coi eguito eitro l’aiio  cola tco 2001/2002.

Mobilità del personale: il Miii tero ha emaiato l’O.M.  ulla mobilità per l’aiio 2020-21 ioio taite le richie te di
riivio per garaitre la coi uleiza aiche ii que t tempi di cri i. La mobilità riguarda  ia il tra ferimeito da uia
 cuola  ad ui’altra  (territorialea,   ia  il  pa  aggio di  catedra o di  ruolo (profe  ioialea.  Le  domaide  i  po  oio
pre eitare  olo oiliie atraver o il portale “i taize oi liiei, le  cadeize previ te  oio le  egueit:

Termiii di
pre eitazioie
delle domaide

Comuiicazioie a
SIDI delle domaide
di mobilità e dei
po t di poiibili

Pubblicazioie
degli e it CUB SUR ha atvato la coi uleiza per gli

i crit.  Chi  ie  ave  e  iece  ità  può
rivolger i alle io tre  edi proviiciali  o, ii
alteriatva,  iiviare  uia  richie ta
detagliata al  egueite iidirizzo e-mail:
scuola@cubpiemonie.ii

Doceit dal 28/3 al 21/4 Il 5/6 Il 26/6

Per . educatvo dal 4/5 al 28/5 Il 22/6 Il 10/7

Ii . R. C. dal 13/4 al 15/5 --------- Il 1/7

Per oiale ATA dall’1/4 al 27/4 l’8/6 Il 2/7

Graduatorie  interne  d’Isttuto  per  la  soprannumerarietà:  ii  que to  periodo  le   egreterie  delle   cuola   oio
chiamate  ad  aggioriare  le  graduatorie  iiterie  di  i ttuto  del  per oiale  a  uito  a  tempo  iidetermiiato.  Tali
graduatorie  oio utlizzate per l’iidividuazioie di eveituali  opraiiumerari e per di tiguere le diver e  ituazioii
iei ca i di mobilità iiteria all’i ttuzioie  cola tca o quaido  i proceda ad accorpare due o pi   cuole. È opportuio
 eguire  coi  ateizioie  le  procedure  correlate  e  coitrollare  il  puiteggio  a  egiato  per  evitare  di  trovar i
iidebitameite  eiza po to e quiidi co tret al tra ferimeito (a domaida o d’ufcioa ii altra  ede.

Anno di prova per i docent neo immessi in ruolo :  il  27 marzo il Miii tero ha eme  o la iota DGPER i. 7304
 ull’aiio di prova di cui  iitetzziamo gli elemeit  alieit:

Laboratori oortaivi:  i  volgeraiio a di taiza. Rimaie iivariata la durata comple  iva (12 orea. Si  uggeri ce la
frequeiza di due  oli laboratori perché l’impegio equivaleite a di taiza è riteiuto maggiore e  i vuole “dedicare
un iempo adeguaio sia alle attiià in sincrono (tideo lezioni, inierazione nella classe tiriuale, ecc.) sia ai moment
di preparazione, siudio personale e rielaborazione, con un feedback inale assicuraio dal formaiore. Il ruolo del
formaiore dotrà essere improniaio a faciliiare le relazioni ira i docent neoassunt, anche in quesio nuoto coniesio
formatto.i La  cuola polo è teiuta ad a  icurare  ia l’iifra trutura teciica e applicatva,  ia il  upporto di tutoriig
oiliie. 

Peer  to  peer: la  iota   uggeri ce  che  le  atvità  peer  to  peer  (co-progetazioie,  o  ervazioie  reciproca  e
rielaborazioie tra tutor accoglieite e doceite ii aiio di provaa  iaio relatve alla didatca a di taiza che cia cui
doceite   ta  meteido  ii  ato  ielle  proprie  cla  i.  La   ezioie  Toolkii del   ito  “indire.iii  coiteie  uia  griglia
e emplifcatva per il  upporto all’o  ervazioie reciproca per la didatca a di taiza.

Visiing in  scuote  innovaive:  la  iota   uggeri ce  di  coidurre  tale  atvità   perimeitale  preideido coitato
oiliie coi le buoie pratche di iiiovazioie  egialate dagli USR e coidivi e dalle  cuole.

Vatutazione dett’anno di oortazione: per il momeito  i coifermaio le iidicazioii già foriite dal D.M. 850/2015
e  i rimaidaio ad uia eveituale iota  ucce  iva ulteriori preci azioii.

Raccotta  detta  docutentazione  ontine:  La  iota  raccomaida  di  porre  cura  alla  raccolta  del  materiale  che
coifuirà  iel “do  ier fialei atraver o i  ervizi ofert dall’ambieite “neoassunt.indire.iii.

Graduatorie di supplenza: è previ to, a breve, l’aggioriameito per il pro  imo trieiiio delle graduatorie d’i ttuto. I
termiii  per  ioi   oio aicora   tat f  at ma ricordiamo che  il  decreto  relatvo all’aggioriameito  del  pa  ato



trieiiio fu pubblicato iel me e di giugio.

Atualmeite e i toio tre fa ce ielle graduatorie d’i ttuto valide per le  uppleize. Ii 1^ fa cia  oio ii erit i doceit
pre eit ielle  graduatorie  ad  e aurimeito.  Nella  2^  fa cia   i  trovaio  i  doceit abilitat ma  ioi  ii erit ielle
graduatorie ad e aurimeito. I caididat per la  cuola dell’iifaizia e per la primaria  i trovaio  olo ii 1^ e 2^ fa cia
perché ii po  e  o del diploma magi trale o della laurea ii SFP (eitrambi ttoli abilitaita. La 3^ fa cia e i te, quiidi,
 olo per la  cuola  ecoidaria.
Il “decreto  cuolai, DL 126/2019, ha di po to le  egueit iovità ii merito alle graduatorie di i ttuto:
1. la  riapertura  graduatorie  di  i ttuto  per  i  doceit ioi  abilitat  iio  al  2022/23  .  Di  coi egueiza  le

graduatorie  di  3^  fa cia   araiio riiiovate  aicora  per  il  trieiiio  2020/21  –  2022/2023  e   arà  perciò
coi eitto  ia l’aggiuita di ttoli e  ervizi maturat iel fratempo dai doceit già pre eit,  ia l’ii erimeito
di  iuovi  caididat ii  po  e  o  del  diploma  di  laurea  e  dei  24  CFU  ielle  di cipliie  aitropo-p ico-
pedagogiche e ielle metodologie e teciologie didatche;

2. la tra formazioie delle graduatorie di i ttuto ii proviiciali  . Ii  iite i:  vi  arà uia graduatoria proviiciale
di tita per po t e cla  i di coicor o; gli  a pirait pre eit iella graduatoria proviiciale  ceglieraiio 20
 cuole della mede ima proviicia, dalle quale  araiio chiamat per coprire eveituali  uppleize brevi. La
graduatoria proviiciale  arà u ata per atribuire le  uppleize al 30 giugio e al 31 ago to, dopo aver  cor o
le graduatorie ad e aurimeito, ovvero ii cui le GaE  iaio e aurite.

Torna all'indice



10. “Scuola e Società” - Le atvità del nostro ente formatvo

I corsi di preparazione at concorso sono ancora interrot per te disposizioni retaive at Coronavirus ta coniato
di riprenderti non appena possibite.

La spinia inferia dalle auioriià alla didatca a disianza, nonosianie i molt e grati problemi che abbiamo segnalaio
con ogni mezzo a nosira disposizione, insieme alla  rifessione che atetamo già attiaio all’inierno della  nosira
associazione e che ci ha condoto ad organizzare, lo scorso febbraio, il contegno signiicattamenie intiolaio “ It
tito digitate. Retorica e reatt  detta scuota 2.0”,  ci poriano oggi a cercare di conirasiare la derita terso l’uso
sconsideraio e acritco del digiiale che sia facendo ulieriormenie sbandare la nosira scuola. A quesio proposiio,
forse non è superfuo ricordare il rapporio OCSE su isiruzione e compeienze informatche del 2015 che, dopo ater
etidenziaio la  correlazione negatta ira  abiliià  di  letura e uso  del  compuier e  analizzaio  anche il  peso  della
dispariià digiiale su base sociale che si manifesia nella ditersa qualiià dei conienut fruit, restiuita il giusio talore
al  latoro  dell’insegnanie  e  concludeta  con  un lapidario:  “La  iecnologia  può  ampliicare  l’efeto di  un  otmo
insegnamenio, ma un’otma iecnologia non può sostiuire un catto insegnamenio”. 

Per  quesie  ragioni  abbiamo  aderiio  all’appello  “Per  ridurre  i  danni  della  mancaia  presenza.  Appello  per  un
moniioraggio indipendenie della scuola a disianza” promosso dalla ritisia del CIDI, Insegnare. Le dichiarazioni della
minisira Azzolina sulla difusione della didatca digiiale dimosirano quanio sia necessario un esame indipendenie
della siiuazione in ato quindi pubblichiamo di seguiio l’appello e i link utli ad aderire e a pariecipare all’indagine
associaia. 

------------------------------------------------------------------

Per ridurre i danni della “mancata presenza”
Appello per un monitoraggio indipendente della “scuola a distanza”

La grate emergenza atuale non è un’occasione per incremeniare la didatca a disianza, ma una siiuazione di
assenza della scuola reale da fronieggiare con ragionetolezza.

Que to momeito a  ai difcile va afroitato lucidameite, coi lo  copo prioritario di ridurre il daiio determiiato
dall’impedimeito alla relazioie direta tra  colari,  tudeit e ii egiait. Accetare la  fda, coi ui utlizzo critco e
coi apevole delle teciologie digitali iella didatca e iei rapport profe  ioiali, è quiidi iece  ario e dovero o.

I pericoli per l’i truzioie, però,  oio  o taizialmeite tre, gravi e  tretameite collegat e coi egueit l’uio all’altro:

1. L’improvvisazione,  dovuta  alle  difcoltà   opraggiuite  ma aiche  alimeitata  dal  marketig  i ttuzioiale
 ull’efcacia “a pre ciiderei della “didatca digitalei,  igiifcaite-qua i-vuoto capace di compreidere tuto
e il  uo coitrario; e aiche etcheta omologaite che ha coi eitto ui’OPA della meitalità liberi ta  ulla
“ cuola  atvai,  laboratoriale  e  altre  tradizioii  tpiche dell’ii egiameito  militaite  mediaite  la  retorica
dell’iiiovazioie fie a  e  te  a.

2. La  subordinazione  delle  isttuzioni  pubblicce  alle  piataforme  del  capitalismo  di  sorveglianza ,
ulteriormeite glorifcata  ii  forma ipocritameite  olidale   ulle  pagiie i ttuzioiali  e  già  atve ii  molte
 cuole (ii partcolare le varie fliazioii  cola tche di Googlea.  Perché ofroio  oluzioii chiavi-ii-maio e
 oio  coiformi  ai  detami   ulle  competeize   ubordiiate  alla  mercifcazioie  del  lavoro,  alla  logica
dell’i truzioie come iive tmeito  u e di “capitale umaioi.

3. L’accentuazione delle profonde disuguaglianze che già gravaio  ul  i tema  cola tco italiaio fra territori,
 iigole i ttuzioii, tpologie di  cuole, famiglie,  tudeit. Si ri chia di u cire da que ta emergeiza coi uia
 cuola appareitemeite pi  “iiiovatvai e  o taizialmeite pi  di eguale, ovvero meio democratca.

Ii  que t giorii  la  qua i  totalità  dei  doceit  ta  dimo traido,  coi  eiergia  e  pa  ioie,  di  voler   alvaguardare,
 eppure a fatca, l’auteitcità dei  proce  i relazioiali  e ambieitali  di ii egiameito/appreidimeito: è que to il
momeito di ioi vaiifcarie lo  forzo.  Si coifgura però uia  ituazioie di coifito tra la defiitva coloiizzazioie
della  progetazioie didatca,  empre pi  prevaleitemeite  iidividuale,  da uia parte,  oppure, dall’altra,  la  ua
iidipeideiza,  a  dife a  del   ei o e  delle  prerogatve collegiali  e  co ttuzioiali  della   cuola  pubblica.  La   cuola
moiopolizzata  dalle  graidi  piataforme   arebbe  uia   cuola  a  ervita  al  lavoro  e ecutvo  eterodireto,
defiitvameite e  truturalmeite  otopo ta a pre uit coitrolli oggetvi di ri ultato, efcieiza e qualità.



Uia  cuola che ii que to momeito riafermi iivece la propria voloità e capacità di progetare ii modo fe  ibile e
artcolato,  coi   oluzioii  coidivi e  all’iiterio  delle  comuiità  educait e  iel  ri peto  di  uia  relazioie  reale  e
pratcabile coi la realtà  ocio-culturale ii cui opera, terrebbe la barra drita  ull’emaicipazioie e  ullo  viluppo
umaio. Meitre, all’oppo to, chiamar i fuori ii modo apriori tco e iidifereiziato è ui errore gravi  imo: que ta
po izioie la cia iifat campo aperto, raforzaidolo, al tecioliberi mo che vorrebbe coitra tare.

Se,  ii omma,  il  “digitalei  irrompe  coi  tute  le   ue  ambiguità  ioi   olo  iell’immagiiario,  ma  aiche  iella
orgaiizzazioie  d’emergeiza  della   cuola  della  Repubblica,  è  iece  aria  a  io tro  avvi o  uia  mobilitazioie
iitelletuale e profe  ioiale che approfoidi ca le que toii e vigili   u applicazioii  e implicazioii,  abbateido il
reciito teciocratco e illu oriameite tecioeitu ia ta ii cui e  e ri chiaio di e  ere ulteriormeite coifiate.

Proponiamo  quindi  alle  organizzazioni  professionali  e  sindacali  di  avviare  un  monitoraggio  nazionale  della
situazione il più puntuale possibile e sopratuto a sua volta del tuto indipendente e trasparente, perccé solo se
immune  da  marketng,  ricerca  di  consenso  e  volontà  di  orientamento  potrà  avere  una  valenza  culturale  e
professionale, civile e politca capace di preservare la democrazia a scuola.

Per  oto crivere l’appello e partecipare al moiitoraggio, clicca qui 
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